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A rifoluzionc 
di dedicare al Nome ri- 
guardeuok di V. S. lllu- 

A Z firif- 
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ftrifsima il preferite Com 
ponimetftò* viene da me efe 



fi 



folo 



ambizi 



a. 



quantap 



fi degna di rimirar fempre 
i parti della mia debolez- 
za , e sò y che la difianza 
de' luoghi non ne lajcia co- 
sì facilmente peruenire gli 
Originali. Sarà vn' atto 
per tanto ben proprio della 
benignità di K S. Illuilrif- 
fima f accogliere fra le Tède 
di Marte quefià finterà oih 
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, . , Mi? 

l azione , ed ammetterla in 
ejfe come vn hreue refpiro 
delle Mufe già affut fatte 
allo flrepito dell' Armi. 
Ali ' Ombra dunque de gli 
Aurei, e fempre Glorioji 
Gigli degnefi Ella di dare 
tno Sguardo benigni^ 



rfa di queflifc 



f°gg 



fi accoftaffere doue cofih 



Mondo , pli efii 



Ella ftejfa da quel rojj\ 

che potrebbero concepire 

ben giuiìamente al rifiejfo 

di vn così prodtgiafo Ta» 

A j Um* 9 
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lento , cui desse fi Toffequio > 
e la (lima f vniuerfalmente 
de 9 Letterati ; E qui con- 
ft/fandomi diiiint amenti 
J eruo , ed Ammiratore di 
così GrandVnomo y re fiero 
patimento con lOnùre (in- 
goiare , che mi dono y d in- 
chinarmi profondamente 

DiKS. iUuftrìffima 

^ . \ 1 • X f 

'Bologna 20. Gennaro 17©$, 



r 9 

c m Tomafe^Stanzani . 
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À Chi lègge/'?* 

• 

S ottopone volontieri P Au- 
tore di quefti Verfi al tuo 
benignirfìmo compatimen- 
to,' o Lettore, quefto PartQ 
éftemporaneo nato ad *vn cenno' 
di Chi poreua comandargli : Ec- 
coti la (olita fatalità di douer' egli 
fempre dare alla luce le fue opera» 
zioni in quefta fornii; E queftà 
volta , ti aflicuro ,che maggiore^» 
non poteua eflère il precipizio , ef- 
fendofi per mille, contingenze^ 
inopinate variala Yidèa, ih mille 
forme, e tutto per ferùirti con-»' 
ogni pbiribUe*(òlledtudine. ' 

Nelle ràpprèfentàzioni, che fi- 
faranno, haùerai dalle Virgolette, 
che ritrouerai à capò di ciafche- 
dun Verfo , certa regola, fecondo, 
che vi farà quella fera la recita ò 
della Comedia , ò della Tragedia. 
Quefta come più prol'flà oblighe- 
rà là Mufica à qualche accorcia- 

A 4 me a- 
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mento • lafciando fuori i Ver fi 
lineati £òmefopra , cioè in quella 
guifa „ E fo!o fi hauerà tutto in- 
tiero il prefente Trattenimento 
Je fere, che fi faranno le Come- 
die , per eflere più breui . 
f La Comppfiziòne del la Mufica 
c del Sig. Pietro Paolo Laurent! 
Accademico Fi larrjionico,e Mae- 
stro di Caperla del Collegio de', 
JJobili di ? S; Franccfco Sauerio* 
hauendo egli, non ottante Fan- 
guftia del tempo , dato il folito 
faggio dèi di lui fapere , e buon 

gulto. . 5 . '. ; i s . . 

. Retta pervltimoda pregarti à 
voler, riceuere nel lenio più prpi 
prio quelle Parole, e Sinonimi,, 
che loglìono per ordinario fog- 
giacela Ile Protette, che fi fanno 
in fomigiianti uripreffioni , eviui 

felice. 

m - » - I . • .1 • * " 
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Argomento» 

Vite quelle maggiori fint7fii % 
_ che può fare vna Gran Don* 
ma 9 per obttgsr/i vn Amante \ ed vn 
J minte E* oc , le fece Medea Red 
Principe/?* di Cole* , per acquietar fi 
t'affetti di Giafone Duce degli \^dr» 
gc nauti ntllafamoja fpedtztone >per 
la conquista ael Fello d'Oro . 

J&*fi celebre LMaga,deppo d*ef> 
ferfi n/o/uta dt contribuire tutte le 
forze dell' Arte Jua , perfuperare gli 
impedimenti fttali, cheoHauano al 
confegmmento del maggior Te/ore 
del Mondo , e per d re vn faggio prò» 
dtgiofo delfuo gran ftptre ^fece >c6e 
rtnpoutntffe fer Virtù oT Erbe , e olà 
ferfi ti Vecch, o E/one, Padre dt Già» 
fono, e con e/ueflo Cdrg mento fi fer* 
ma l'intreccio del feguente Compo- 
ntmento • 

. v A S iMutfr 
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Mutazioni di Scene . 

Veduta di gran Loggia cor- 
rifpondente ad va luogo 
di Delizie. 

Grand* Atrio del Ileal Pala- 
gio di Medea * 

Gabi netti Reali di Medea . 

Deliziofa con Fontane s e 

V • 

Statue. 

• ■ 

La Grande Anticamera^ 
La Gran Sala. 1 



S i rap presenta nella Città 
Ideale di Coleo. 



IN* 
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1KT ERLOCVTOW * 
Kelllmroduziom * 



La Virtù. 
Il Diletto. 



TEKSOKAGGI 

dell'Opera. 

Medea Real Principefla di 
Coleo. 

Giafone Duce degli Argo- 
nauti Amante di Medea. 
Efona Vecchio Padre di Gia- 



fone , che pqicià per vna 
beuanda magica rinvio- 
uinifee. 
Gildo Paggio di Medea • ■ 
Choro di Argonauti.' .': : 
Seguito di Guardie . 

9 A 6 '* l ' L 'V$? 
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INTRODVZIONE 

All'Opera. 

Dùpp* numerò fa Sinfonia distri* 
mtnt n'alza la Tenda , e cem- 

partfie il Diletto in fito 
dd*\iofo m atta 
dtfcrwerc* 

» • 

il Diletto *T) Br riftoro de' Mortali . 

X L* Alme muico oggi al 
Piacer : 
Vi rameoto ch'egli bà Vali 
£ fi togl e io vn momento 
A quel Cor , che pigro » e lento/ 
Non fi cura di goder. 

Per rtftoto , &c. 
Scene iDaiize , t Conuiri • 
Giochi i Scherzi , ed Amor; 
Anco à più duri Cori 
Sono giocondi inulti : 
1 o fteflo d » Vittore , 
Nume lucido » e b ondo 
Va giorno riderli confola il Mondo. 
EccolaTarbatrice # 
De* miei dolci diporti» ' 
Quanto' giunge importuna Oggi in-» 

fuetti Orù fin 
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Vir. Negli Alberghi del Duetto' ' / 
E' ftupor > c'habbia ticcito / S 6 
Trà le gioie la Virtù : 
£ pur anche io mezo a i fieri 
Sparge perle di (udori 
C hi à la Gloria , e à la Fatica 
Già nemica mai non fù . 

Negli Alberghi , 
Mà che vedo ? U Diletto in sù que'fo- 
Softien la fronte attena \ [ gli 

Son ben lieta » e co ntenta » 
A* vederlo , che immetto 
E' tra penficri onefti 5 Amico dimmi» 
Quali (rudi fon quefìi ? 
Di. Sol per render ben pronto 
Dolce trattenimento 
A'ie Felfinee Diue, 
Comico fcherzo la mia man qui feri- 
Vir. Lafcia, o incauto Diletto, (ue. 
. D i con fumai gì* inchioftri , e il Tem- 
po àncora ; 
In opra così vana ; 
La Vi nude fourana 
De le Dame del Reno 
Ama fol d'ammirar sù fogli egregi 
Sentimenti d'Eroi » gefta di Regi • 
Insù PEmil a arena 

Diedi poc' anzi à Giouintù Coftantc 
Sudor di Franca gloriofa penna 
Ch'Eroici affetti accenna , oc ben ri é 
noto» Che 
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Che de gVlhgegfti Nobili gran parte» 
Se di Francia non fon,fdegoa Je Cai te. 
Di. V< ttù , Tu dici il vero » vopo è, che 
1 a Ma (cheta al Coturno » , ( ceda 
Che la Comica Idea 
Sol Fanciulli ricerca. 
G'a ifecolirraicorft 
Videro de t* ? calia. . • . 

Difcepola la Gall a » 
Di Parteriope i e d'Arno 
La laureata gente 

L'è» udì longa mente» ( d 

Ora tra gli Oz' altrui co*fuoi progref- 
Vien'Ella » ad erudir gitali i fteflì. 

Vir. Andiam dunque ad vdire 
Trà ououe Scene egregiamente piote 
I Giou ni Accademici Cottami x 
Già l'Emilia Contrada 
Par , che à noi lì di (copra ; 

à a. Al Teatro» al Teatro ài* Opra,* 
l'Opra. 

J)U Virtù , Diletto » t Pace 
Può <oì brio imiace 

■ • 

Il Mondo confotar t 

In fe pur troppo E> fé tra 
Vizio » Tormento , c Guerra » 
Le*ioie più brillanti 
Battami à intorbidar . 
v Virtù'» 6cc» 

fitfùirintrQdHzjoni* 
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RIMO- 



SCENA PRIMA. 
Grand* Accio del Palagio di Medea, 



Già fone folo . 

« - 

CAre mura) Alberghi amati» 
Di due ioli idolatrati 
Siede in Voi la maeftà : 
9i Mentte à Voi nuolgo i patti 
Bacio i marmi , e adoro i fafff. 
Che Con Tempio à la Beltà • 

Caie muta, &c» 
» A'nonviilgareimprefa , 

A pena giunto in Coleo, 

Mi trotto di Medea l'anima accefa 

. M* pereto» bel Volto , : , 
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E 1 importici I t che viua 
Senza Eroe.fenza vago, e fenz'Amatc» 
Gelofo à qucfto fuoi poeto te piante • 
. j. Mà rachiufo nel manco • j 

Vn Caualfei' io feorgo ~ I 

Volgei'crme fumue in quefte foglie, 

Fot fi quelli è l'aiuto t de le mie doglie 
SCENA SECONDA, 

i . 

* • 

• 

i E font i nue Ito ntl minto, iGiafottt 

indtfpartt» 

E/. T N età, fe ben canuta, 

X Nuoue fiamme non rifiuta • 
I Core auue2zo à inamoraifi : 

Mongibe Ilo oegl» Amori - 
Porta in fen cocenti ardori , 

| E di neue i cria hà fpttfi • 

IneràiòVc. 
„ Medea, (bl de'miei turni » 
Vita della mia fpeme • 
Se fa peft i qua! Core à te fe*n viene. 
» ìGÌ4 ( ono voci d'Amante • ) 
„Ef. (Odo geoti, guardingo *J 
»Gi4. (Sondo Tacciar.) 
jtEf* (Non dorma il fetrp.) 
jGié. (ODe>! 

Doue il furor mi fpinge ? ) fge. 

,»£/• Ne {albergo Real Chi il ferro Rrin- 
: * Già» 
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»Gia (Efonc ilGenitorlO CMcoe TÌdi?) 
•»£/".Giafone il tìglio mio.Deftin m'vcci- 
„6m. Quilc incontro mai fccrnot (di.) 

Che pretendi da me col brando irato . 
»£/"• Tu contro il fen paterno 

Di ci udo aciaro armato ! 
uCta. Scufa, non ti conobbe Am»r, ch'c 
cicco . 

£/. No mi credei giamai di pugnar reco» 
Ne l'Amor di Medea 
Saran dunque rigali i notiti Cori ? 
u £f Giafonfpegni gli ardori > 
Aumentati, cheinLcnno, 
In TeHaglia , ed in Ponto 
Par te accefer più volte 
Amori & Imeneo tede fatali » 
Ti fouengan gl'impegni 
D'eccelfe Nozze , e d'imenei regali 
Pcn fa * penia à l'acquilo 
Del Velo d'oro » e nò come voglia tea» 
A rradir Regi , e ad ingannar Medea . 
V inuita ad alta Imprefa 

\ V Onor, la Patria» e il v-iez : 
u L'i nuito Cor palefa , 
Ch'alberga in fen fedel . 

"Tinnita, &c. $ parte . 



» « 
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. S 't E N A TER Z A, 



. Gitjtno foh » «. 




• 

Arte il mio Genitor,mà temo, o Dio» 
Cfae il [uo gel nó infidi) I foco mio* 
Se in Amor non ho Fortuna , 

" Non mi tufo di régnar : . ' * - 
» A'placar due lumi altc<f» • 
Son più intenti i miei peri fieri » 
CbeiTeforiadinudhr.^ 

Se in Amor, dee. 



: » 



SCENA Q V A R T A. 



Gabinetti Reali di Medet. 



Mede a, e Gildo feto P figgiti ' 
J!/* TT A' il bell'I dolo;, eie ajoto*. 

JLjL Gran piacer nf!rincòftanz t i. 
Ogni Crine è (ao Tefóro , 
E* fuo Nume ogni Sembianza . 

Hà.ibeincfofo,&c. 
Da che degli Argonauti il primo Du- 
1-idò l'ancora curua à queftì lidi (ce 
Più neIRegno d'Amor pace non vidi» 
E quel> che più m'affi gge, anzi m'ac- 
E' il faper , che Già tene (cora 

D'a- 
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primo; i* 

D'amorofe conquide altero » e vago 
Porge voti mendaci ad ogfii imago * 
Edi'li'inftabilCore 
dà fon barbari fregi 
Pianti , cbe fan per lui Figlie di Regi • 
<3U* Lafcia » ò Regai Medea » " " . ^ 
I fofpetti, e i timori, • . (rf; 
E iol penfa ai piacer » penfa àgli Amo» 
Se Già fon ne hà più d' vna 
Dolertene fion dei 4. ^ 
Prouediri Tu ancor di cinque 1 ò (ci* 
E* fallita la bellezza , 
jChe vn fol code incatenò : 
Vno bauerne è debolezza « 
Gloria da di toa Vaghezza 
Cento bauerne fe fi può • 

• • E' fallita . 
Me Giafone è froppo bello» 

La fua grafia j il fuo brio - \ f 

Non rròOà chi l'uguagli > òchi Tauàn- 

Voglio mo«r manzi - . > v. ( zi ; 

Che à lui moftrarrei infida, ; ^. 

O Amor maflìfta,ò Gelerà m'vccida. 
C/7. G unge il vago incollante -, 

Carica di menzogne ècco già pom \ 
• Vn'Alma iufiogbiera , 

Odi adii • credi poco » e nulla fpera . 

i . . . "v t ^ > , * » t • . r 

- « » s *. tu J *... ' . . ' 1 

l*k S C E* 
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datone » e Mede* . 

Emo» 

uù. Q Od por care le fog/ie, ch'io pre- 
O Son puc dolci queft'Aure>ch'io 

fpiro : — 
D* Auftri auuerfi più Tire non remo» 
Lieto apprettò il mio Bene refpiro. 

Son pur care, &c. 
Me» Quanto lucenti iìete 

Occhi del Sol , che fpunta » ò quanto 
ardete» * 

Di Colei , che a le Stelle , 
Et à le fur ie,non che à l'Alme» iro pera: 
Porto i voti dal cor. •••••• 

'Me, Prenze , Tu giungi 

Ben caro a quefte luci «Olà due Seggi: 
• Su preft©, o v erui, Frcncipe qui fiedu 
Già. ( Amor di qui Saetta) 

Quello mio Cor rcrifti ? 
Mentre fi 




Me. Ai trionfi » à gli acquici » 
Giafon . sò , che tacerli in onta ì Dori 
Sù '1 dorfo à le Marea volar le felue f * 
Ne i Turbini, ò le Be lue 
Del'indom ito Mar furon ballanti • 
Tua presa à trattener per pochi iflati, 

Al 
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A! fin per mia fortuna * ILq 

("Così vuò lufingarmi ) 

Portarti io Coleo le Vittorie* e l'Armi. 

Sò i ebe del Vello d'oro in traccia fci » 

Sò che degli Occhi miei , 

Sia delizia » ò ila pena » . } *, 

Il tao Volto gentil già m'incatena j 
Già. ( Accenti dh Sirena' Ij' ; ^ . 

Regia Bontà » eh' eccede 

Non (cerna entro il mio Cor » eh* of- 
fequio >efede* , . . . v j 
Me* Anzi rama di Te , che totto Torbe 

Em rie di egregie imprefe» 

La Fè , che vanti in feri non te palefe \ 

Per tutto anzi ti pwge 

Per vn genio vagante 

Colmo d'arti * e lullnghe* L 

Simulator d'affetti , 

D kggiatord' >goivna> [do 

E quàte porta an nella il tuo et in bion- 

Tante FaoauJIe ha tù ingannate al 
Gin. Inuide competenze > Mondo. 

Attirici di Cotte empi ,e crudeli 

Arrotano i lot teli 

Sempre con chi Sttaniero [za ; 
Ne giunge à nouo Cltma,à noua Stan- 
Pompa d> quefto petto é la Coftanza • 
Me. Se il Tuo Cot d> fede è armato , 
Ben potrà del Vello aurato 

Per turo mèzo trionfar :. . 

TI 
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Ti farò eoo l'Arti mie 
Angui , Draghi , Tauri > e Arpie 
Ne' Cim enti debellar . 
Se il tuo Cor ,&c. 

SCENA SESTA- 

I 9 é « J+ • I • • 4 , • 

% forte Picchio Pédre di Gi* fitte* Mede*. 

I „ # 9 * \ » 

Coronata Medea, [Coleo. 
Primo fplcndor, prima Virtù d i 
VJ/c Degnò Signo* ,cui venerabil Verno 
La nobsl Chioma imbianca > 
Stanca di foftcoer lauri , e diademi» 
A' tuoi cenni iupremi 
Eccomi ambiziof*.* . . . 
Ef. Deh fe l'Età veozof a » 
D' Ebe ri fplende in volto > 1 
E fe le Grafie vnire i> »'Ì 
Ridon*ù le tue labrai (feno. 
Mentre ichetzano à Te gli Amori io 
Rendi qualche fereno : 
A la rugofa fronte, e o mai ritorna 
Lume ai rai,lena al fiaco,e foco al fan- 
5 Di fredda Età , che langue » (g ue j 
Coltilo Caper nftora 

• Gli Anni canuti >e te icmbiaze ancora* 
Cia. (La rimbabita Età fcufa,o Signora.) 
Afe- E pois'io far di meno f a parte. 
Di Chi è l'Anima mia diede la Vita , 

Che 
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Cherinouarlafolma ? , . , 1 j^j 

Rtngiouinici giorni, 

E che à l'argenteo Cria Toro ritorni ? 

Sarò d'opra sì grande 

Celere esecutrice 

Da incognita radice 

Trarrò il Metal aafeente . 

Mi darà il Sole vn Raggio ; • * 

Diana le Colombe, equefte pronte 

Nuotetan d'aureo Zolfo in mezzo 
vnfonte. . 

£/. Gran prodigio Tu narri , (chiqu 
Ne men grande mi par l'alto appaice- 
lo ti ricordo fqlch'Eion'c Vecchio. 
Mt* Ah (e pigro nei Vuopo » 
Efon , forfè ti fembra 
li magifter luperuQ , 
A'quefto fuppliran Cielo, ed Inferno." 
Mio Ben» folo vn momento > 
Men vò lungi da Tè: ' 
,Tu fai qua l'è il Tormento 
D* vna gelofa Fé* . 

Mio,&c. 



SCENA SETTIMA. 

QU Q O' de P anima mia gli oblighi 
O immeufi . ' 
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14 ATTO | 
£/. La Vittù di Cortei inerita mcenfi • 
Già. Altre (uppliche , o Padre > 

Tu non porgi à Medea » che voti vani 

Di emanar» di proloogar' i giorni, 
£ in vece di fu dar pe'l Vello d'oro 
Solo di antica Età chiedi il riftoro ? • 
Altro dunque non cecca 

Ogg» laGiouintutc, 

Che à la Tóba condur l'Alme canute? 
E pecche freda Età tofto non varca , 
Se ne (ente ad ogni or (gridar la Par- 
CU» Padre, e Signor , deh fia (ca. 
Men gelofo «1 tofpetto » 
Che da nota d'ingrato a! mio rifpetto j 
Alma • che generofa 
Sem pre vifle à la Gloria (ta 1 i 

Goderà al Tcpo in onta anni im mor- 
E calpeftando i (ecoli volanti 
Otterrà di Fenice i pregi , e i vanri • 
£/. Ben conofeo i tuoi (enfi » . . 
Inuido adulator , à tuo difpetto 
Vedrai rtogiouioi r (crobiàze, e ("piriti, 
E fon' anche il tuo Ben vedrai rapirti. 
Vedrai fots' anche vn giorno 
Per me di vezzi adorno 
Qael labro folpirar: . 
Sul criu rtuediai gPori • 
— E in (en forfè gli Amori 
' - Lcfaciriutbrar. - J 

Vedrai, *c. 'o 

SCE- 
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\ 



11 74 Z- 



SCENA OTTAVA. 



4 4 



-i ir* •.! i. e.«*J>w« » 

Aspettar non conniene , (edace 
Che r inchrtnem* tit dd Veglio 
Laici sù'l voltò antico orina tremenda 
£ poi dir, che Virtù ,i 'Erbe, e di Noce 
Ri ngiotf ini t cut inamotar ci puote "> 

m l Clonimi, Rofa d'Aurora? 
' Vezzo iti difrefcaetH' •* * 
Verno' rio , fe ti (colora » 
Più di re non s'inamcqra :> 
Ne fi cura la Beltà . 

* . é - • - - ^ O *r 

• #• » i r i * • i r * 4 •! 

r * 1 • f r > • v ■ 

firn diWdttit timi 

i r .* ' ; * .• • * 

' ' ' i 
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A T T O 




S G Ì N k> PRIMA. 

■ 

Gildo fri* e** vtt Libro . 

< 

MI piace l'allegria , 
Non vuo mai n conia, 
Vuò darmi fpaflo : 
Parlartene vn'orerta 
Iridò, che più difetta 1 
Non reca pregiudizi* j 
Vn gufio fenza vizio 
Fa fiat più f refeo » e grano • 

Mi piace, &c # 
Con vt\ qualche Amoretto 

Mi voleua pigliar diuertimento » 
Mài dirla non mi tento* » • • 
Si comincia da fchctzo > 

~ 51 
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_ SECONDO. 
Sffegoepoida vero, " llf) 

Ecrercendol'lfbpe^nto^pocolpoco i 
Fauilluccia <TAm<* fi fà v o gran foco* 
Con. quefto Libro ìo lo 

Dòrefpiroalraioduolo, 

Lfyro fenza dmieto • 

E ogni Carta contien qualche fegreto. 

Per vdff armonia di fqoni ?e canti 
■f Di ftromèntiYè di Atìgélli . . . (li. 
Mi par queflo capriccio vndc'piùòcN 

• S'ode ilcanto di varijVtct lìti ,! ì 

Quell'altro è ancor galante; 
» E può fpetinieotarf? , /, W 3 32" . 

Per diacciar l'inedia , 
. i Cfa'é il «àrfi compaW>vé> <?omédi* 

Or così me I a pano . e me la rido » V 
Olà fi dia principio, lo qui mi m'af- r 
o E te. di fpettatori , . infido. 

Non fi riempie de' T> a trii! feno , 
Qeando che ci fo^io, tutto è ripieno . 
Principiate, che il Prologo; £ fatto ■ 
Sàpteftojil Pnm'AttoJì i t . 
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L'Intermezzo poi fallo vogl'Io 
,-i » Cokaoto. col brio - T, . 

<b 4 /<r«»i >triW i » fi f*r d ecimici 
fi rapprt fatta À capriccio vrià Corn- 
étto * dita quali fi afide frotta* " 
toro Gtlbo col libro magic* 

mirto dauant$ » infitti , « 
della quale cost dice» . ^ 

Ct , che i*Opr a i finita / ;cilA 
Kleovò pel fatto mio» • »•> 
Molto ben ?. fonafte , Amici addio.' 



SCEN A SS 3 « 

GUdo forprtfw oia Modo* » i A ii>ff&r>4 . 

/^i M<Ìo prof^toofc ih»bro ?à>tf- 
VJ Me n'auùeitìcol tanti (fti 

f> Dogatati Volitoti* : i r< % 
' De t'attentato, andito i^b f» > 
IS'aDdrai. n'andrai pentite tngioftò 

Più noi farò, Sigtt»nUc:> ^ 

, i Te^pionbctcb vtel g oto^o «» » - 
t , Fuòftafoeilcorficuro ,r, «: 

£ ftioc i che qualche volt» - • 1 . 

* i .avi 
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S r C O H IVO. X9/Ì, 
Di far cantar gli Augelli habbia vai 

ghezza ! :i ? • £ I i .:•::! 
Lafcioogn* altro fegrcto a Chi li apf 
prezza • ' rr H ic'J i» n 1 
.J/f. Vanne, e recami intanto 

Quelhhch'io preparti Magica Coppa» 
Per far de! Veglio Fsó rifiorir gì ■ ani. 
CU* Men volo ad vbbidtftì » cr ai piede 

hò i Tarimi i 7 (p tmtnd** 



S G IUTA vr)»R2 r JK. 
. MiAt* Mà i ? 

Ercàf con dot» tò^nfet * « *v * j 
\^ Di lufingtr le Parche » i 
A p reftarm i il lauor di pochi giorni » 
D'Aprile enrroifoggiòrw :t . s 
Qualche fior >. qualche rota « •» 
Midooò Primauera , . i {ftro^ 
l'Età molt'ore liete ,e il Tempo vd lu* 
Entro tocchi portenti^ • 4 • ' r U 

Stemprai l'Eringe acura , e la midolla 

Del Polpcche gli (cogli abbraccia » e 

afferrai? ' 
Di t ri recoli vn'angoe i > 1 \ " " . > i 

Di tré remore il langtrep > ' - ^ * : • ! 

E del Core di Tizio vaa gran pane, ' 

Tolta del fozzo Augello al curu « rei 

: ftro» fi il 
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E iiimftWhe compone :• » , - ì :* 
La fatti Tazza» à rinouar' Emncu 

iVirCbir, che bèn> anni 

I cenni fol brama . ^ >i-» 
Daàc*r« focrBenr : v' 
E gloria il feruire 
.'» ' Ad ogmdencej »V i*.; »•* i*-: 
Ch' ci nutre nel fen. / i .■ n 

■ 

Grande Anticamera . 

« - ; - 1 " • - . 11 Uw> 

i ìmC* Pònti il Sol da l'Orizonre,^ i% 
k5 E fà biondi i cruna] Monte , 
^ fc rioooa gl'Anni,^ Dì ri Ir O 
i '391» Medea» qtteiòetró'feiw b ci t 
,\ Che r)ftora>i<gtoroi mid i* *i ' ! 
E che diflipa le brine , ■ i 
r.V Onde il crine »* • - • - 

* s « Incanutì . ••:>••• .»,!'. ' • 

Spanta, to* 
Me, Teffalo Prence à cui fortuna amica 

Prcfta le chiome d'oro, 

11 magico ri fioro ' : : 

Comparirà àmoraeiftj» , l ó k.h>~ 

■ ' :t , Ve- 
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SECONDO. & ÌÈ r 

Vedrai gli anni ridenti l*f h 
Tornati le tue guace.al fcn gli Amori 

Moni emanp languori - , , il.. " O 
«Ala Natura oppiefla , : f , > 4 > - % 
Fa rari lieue contratto , e al fin vede ai 
Da quel farmaco amaro i \ t . 
Sorrir ìbaue vn dolce effetto, e caco ♦ 
Mf> ^ol per riogiouinire 

Volootier forTncei di bere in Lete 
Il più torbido flutto, epò , che lanpbe 
li trifauce Maftin nel fuol d'Àuètno » 
Per (operar*!! verno 
D'vn'Etàde omicida,* '« ' r; 
Soflerrei mille prne , e mille affanni* 
Che il più graue di rum è il mal degli 
Anni • 

Me. Ecco quanto Tu brami; In quella 

Coppa cv .» ■« t • J- 3 ^ 
Stà il farmaco portenti t \ . 
Onda il figlio del Sol die ipirto>eVita, 
D'Ippolito à la ialma • . • i ; 
JEf Ne (a più dolce calma - : • . T ; 
Berrò; Medea,quefto,che à me fi por- 
Po rtenroCo lauacro . ,i . ,, (ge^ 
£ à bella Giouinrù l'vrna confacro • 
« . ìTaeza cara , e fortunata , : i 
Anche vn dì di (Velie ornata 
Là frà gli Altri ti vedrò ; ■* , 
• Al mio volto , fé ritorni 
La Virtù de'pnmi giorni , i .... 

B 4 Tue- 
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Tutta d'oro » • ti farò . 

• j ou * l^iiì.*. Tazza, ic. 

O Cieli io moro • * • 

Gemi, 
Sertri , tofto accorrete ; 
Entro le Reggie foglie 
* Pòrtate Efon fremito i 
Che noi veda Gtaion così languente $ 
In G ^U' ntute , e in vita 
» Tornir* immanente. : : ' I 

"* ! a 

SCENA- tiQJIf f N T A» 

li . r ..... . . . » A i < 

..„*b GkfH*4$M*k0+ ! ~ 

. • * . ì 

ilbrsm' VConfoltfrnrf < •*• 1 

jf\ In si gentil fembianra > 
Mi gtttdH la fperarizac ' ' 

Nudnr©hà«a4déftr«^ ' i^' 
Solo per nó monre in lontanàza. 
-i- *: , - : ! ; A'confolatmi, &c. 

Pofio da Giti d'argento ' • > i i 
Trar la Soora del Solitogli* ré à G ione 
Il fulmine di mano, à Marre d brado » 
Nèpotrò ftabilirftofido Coro 
Di Giafone inconftance » 1 - 
E farlo di Medea mai femprè amate? 
Già. Di lottar £Ofm«of*to. ' ^ r 

B <j Già 
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Già so ftaco» ò Medea,refo più faggio 
A te, bell'I col mio » (ol chiedo pace - 9 
Bella fon contumace 1 
Nel 'impeto d'Amor , tenero Cote 
Refta qua! Cera imprefio v ~ 
D' ogni renard© al r itfeflo » 
Di Centone erito Volti . . • /• 
Idolatra fih'or fò falmaf mia lJ : - 
Ot vinta da tuoi lumi o'gn'ittra oblia* 

Se così mi prometta- f ' " -, 
Giura dunque? d*jrmatmf; •• 

Qoefto^dfftaWJ'l 
6m. Prego , che Amor m'uccida »' 
if/i*.Tai g:utaméto è vna ltri?nga infida. 
Cia. Scruéròeormtofaogue.; ft 
Mt» Chqveft' è troppo*" 
Cw. Non sòlqualfiatóicopo: 1 * % U 
Del tuo Amof ,WòVni r aCC à 

contrària , ' 
Or» e ttoppo il mio affètto, ora n6ba- 
Se vuoi finirla guerra ,-. (fi* » 
Se vuoi faiua tonarmi,^ 
Preparati »àfpo(ar mi» 
Ci a* Ecco , s altro non chiedi » 

Porgo deftra di fpofo 
% Aftu©defiteonefto»_ , , . 
1 Al roò gemo beh rgìnftù ' 1} 
ifcf e,, E f troppopieno.. ; q 
Gì* Se pigro aócct trila'flt 1 ** . *- 
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94 • A T T O - -» 
( Mormorare fti d' ogni indugio in pena 

D'efler t piu renitente , ed efitante . 
Mi • Tu ne ingannarli tante • 
Con tal facilità : 
Scolpita io quel fembiante 
E' notabilità. 

Tùne>&c 
CU* Medea » Tu icherzi • intendo • 

Poco { cnno tcorgefti 

Ne le vane ricbiefte ' 

Dtl Genitor canuto • ' \ i \ 

Ora foo rifoluto • 

Bella , con tua licenza » 

Di ritornar' in Argo 

£ fe mi brami ertinto 

Anco à tuoi piedi io Coleo • Io cedo, 
hai vinto \ \ '/ 

Mt* Terga Amor con tua beo da "/'" 

11 ciglio ruggiadofo . t 

Adorato Giafon , farai mio Spofo • 



■ » i * • 



' 4 



fa * 



SCENA SESTA. 

. •• • J 

CUfont fok»* 



• i > 



Giubila» o Cote amante > il duol fof. 
pendi , 

fc da più raghi rai,che fono al Modo, 

\" " Le 
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SECONDO. f$ >> y 

Le tue fortune attendi t • T * 

Fur poc'anzi à Medea no Iieue incito 
Quante finii verfar ftille di pianto 

Per due lagrime diiciolte, 
" w Hò veduto mille volte 

La Bellezza intope rbir ! 

Sua alterigia vafta» e immenfa 

Al fuo volto render pfinfo. 

Tributario ogni fofpir . 



• »4 



Fint All'Atto Scctndo- 
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TER ZO. 



SCENA P R I 



la Gran Sala di Medea . 

OGnian ibi comanda » 
Nifluno mi dona : 

£ in tanto marcite 
Silafcia da banda 
Talora il feruire 
lofio la Padrona • 

Ogniun.&c 
Stiamo vn poco à vedere 
Le parti , che farà TOfpire Efone. 
Che fembra d.uenuto vn'altro Adone, 
Entro dVo bell'intrico 

Hò 



Qoogle 



TER % 0, n 
Ho veduto V Amico , ia due mom« 
Hà mutar© la pei/e^I pelo, c ideaci 
Eccolo apieo cangiato , -i . » 
Dal filo primiero flato», f , \ 
£ dal capo , « dai mento » 
Sol ptt dar loco a l'Or,fuggi TArgéc 



SCENA SECONDA. 

, $ Gildo. ' o 

■ 



Ef A fce la Primauera , 

JL^I A Io fpirar del Verno : 
. E doue Flora impera 

Hà jJ gelo cliglio eterno. 

GiL Mi rallegrerò Sjguoce, • $ > - 
Del tuo gentile a Ipetto , 
Ritornato mi femori vn Giomoetto *, 
fi «cupeiòla fronte, ; J 
Senza fclcbi , i liguftri - 1 » 

Ri h ebbero le guance il Jpr vermiglio, 
&'©itri roane* aoni auer del tuo gran*, 
. Figlio.-, i c r l r<{ in „• 

£/• Quinto deggio à Medea ! 
Che cangiò il mio Decembre in vcr^e 

AprUe, . 
E in bcllaGiouinrò l'Età Senile* . 
Già lento entro le vene* ••, 
Bollirmi il primo faogue , e io viui ar- 
dori Na- 
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Na licergli Affette pulular gli Amori. 
Gf7. Bella cofa à vedere in vn (oì giorno 
Le Fanciulle f prezzarti » & abbo unti, 
E ne lo Aedo dì pofcia feguirti » 
Ca ngiar gli f degni in vezzi » 
Ed m vezzi amo roti i lor deprezzi 
Ne hò vitto tante» e tante 
Sprezzar 9 vn rido amante » 
E pofeia amatlo: 
Quel feflo deprezzante 
A' gran viltà fi ftima 
Udir disi a la prima , 
E confidarlo. 

Ne hò vifto, 8cq. 

Mirando/i aito Specchio . 

Ef. Chriftallo fortunato » 
In te fe piani! vn dì le mie mine l 
Or vagheggio i trote» del Tépo e$m. 
Hò vinto gli anni* hò vinto (to> 
Le rughe , e gli fquallori » 
Le canizie t e i pallori » 
E deporlo ogni orror d'egro femb ate, 
Rauuifo in me l'Età d' vn vero Amate. 

C/7. ( Di quefte ancor ne veggio ì ) 

Ef Medea, la tua Virtù Giotto mi refe» 
E il tuo volto gentil d'amor m'accefe. 

CU. ( *i può Cernir di peggio i ) 

Ef Gildo a la tua signora 

Cosi vezzofc» e betta > 

CrVè 

/ 
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TERZO. |9 

t , Cb'è bepefica ftella à mici defiri , c 
Fenio di confectar* i mici fofpiu j * / 
Credi, che quefte guance 
Vaghe , e ringiouipite 
Pofltno vò giorno àcori efler gradite? 
Credi, che quefta bocca 
Che rinfrélcar poc'anzi offri viuacl : 
Porla afpirar d i Spofa ai calti baci ì 

Gii Io per m è non so darti 
NeconiTglio , ne fpeoe, *' 
Additila ridalo à lci,ché qui fe'n viene» 

• • 1." 

SCENATE R Z A. 



v » 



Mtdta i £/<wi# > e Gildo . 



Z^ 1 On voi , fémbianze vaghé 
V-/ Mi vengo à rallegrar : 
Godo veder affi Co - 
LoSc6erio.il Vezzo, e il Ki( 0 
Doue à far noue piaghe 
Comtncian già gli Amori » 
I Corrà Saettar* 

Con Voi ,&c 
E fi Medea , fe à 1 e tue luci ; 
Volgo le mie pupille , e fe riflètto \ 
A Pi dee del fapcre alte , e viuaci ! \ 
Di Prometeo , e d'Amor Tento le faci. 1 
Nonsò i (e più fanot potreAifarmi • 
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Prima à tiogibuioitm, , c pofcia 
* marini* » ^ 
il/e. La gramezza del merto,c dentali 
i/efler Padre i tSaf one • . , 
' E «1 «io ferino ptouetto » f * ' 

Mi cagionano, o Eione, alto tifpetto, 

Ef* Par liampiù chiaramente*. ' , 
Lafciam le ceremonie , e le eleganze. 

.Tot«ià,lG,gUo,elaftofar--^ 
Deh ti degna » o Me dea ; <F effer ta la 
Sp fa. 

ÙiU Queft^bci^curipfai jj ^ 

Se non haueflì al tao gran Figlio 
adeflb ~. . - r • . r 
Data con giramento ' V4 * 



V— _ _ _ 



3""' 



VÌ>Iè %o ! - 
Ef. Q Medea i Medea» Te t 
Qoald» Cólo» lu (empiè 




glie (7/4' 
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t\* R Z O. ir . 

Che dtfcorfi fon quefti > O Dei ^ 
Configlieli, ! / ^ O 

CtU E»v»f*uot»cb«ftEfoncaIpt©pno 

Figlio • t; )n ì*i - • / - , 
il/r. Ah forfè Egli più fido» ò al meo 
più cauto . . y . , -, ; 

Si renderà otri per l'inaliti • • 
Ef. Uve**, t f ' ... \ 1 

Medea • Ce dir ti deggto , 

In vece di cangiar fi,ei (uol far peggio* 
Gu, Ptdre *e Stgaet , O quanto 

Mi confolo io veder le rue fembianze , 

Per Virtù di Medea ,così cangiate* 

S' incontrano conili occhi in atto 

£ ammiratone • 

E/* Non occort'altro i vanne , 

Vn difcorfo à finirli ha qui trà Nói , 
Che molto importa «tornerà 1 doppot • 

Me. Nd , nò , Gi*fon rimami -, 

Perdonami * Signor , che più non lice 

Negl'Alberghi Reali 

Diferir di Medea gì' alti ^poofalt • 

Ef Sol per pochi momenti 

Dona à me quefti indugi ì . 
Me. Efone>èvano 

Il prolungar quell'Imeneo (buratto . 
da. Medea , Padre , Argonauti , 

Vuole il Gicl » vuole il Fato , 

C'boggt in Coleo Giasò diuenti fpofo* 
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4i ^ ATTO T*RZO:~ 
Segno mia Stella > e con tradirlo ofoì 
Ef* Per imeneo li degno 
' Imbietta de , e contento ornai fi doni -, 

Che à, me no mirbera Reine.e Troni . 
Mi*. Gìafòn degno è d'Alloro , 
D* vna Spqh Regalavo Vello d'oro, 
À t: Gt* fotte, e Medea • 

O felice Ch s'ana da vero 
E fi io > e fi icero 
SV ifcetl (uo Ben ? 
Se v'c gioia* con reo to » e d ile t to » 
■Me Lo proua il mio petto i' 
6##- - Lo fente il mio fen * *• -i 

O felice ,&c. 



• # - # 
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ViJit V.Stba(lÌAnn$ Giri fai Wi Cleri 
Regni Santi t Fatili* & imCMe- 
tropolitana Bonon Petit, prò 
Eminenti ffmo > & Reutrendif- 
fimo Domino D. Card. lacoba 
Boncompagno x^trchkptfcopo » 

& Principe. 




MPRIMATVR 



F, Howtuentura KMària Groffi Pro 
ricarim S % Officy Bonomo . 
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